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Introduzione 

Caratteristiche del documento 

Il presente documento è redatto ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 (di seguito, per brevità, anche “Decreto”) e costituisce il riferimento 
organizzativo e gestionale adottato da MB GROUP EXPERTISE SOLUTION S.R.L. al 
fine di prevenire la commissione degli illeciti rilevanti ai sensi della normativa sulla 
responsabilità amministrativa degli enti. 

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo (di seguito anche “Modello 231” o 
“Modello”) è stato approvato dall’Organo Amministrativo della Società in data ___, 
quale atto di autoregolamentazione, ed è suscettibile di aggiornamento e modifica in 
funzione dell’evoluzione normativa, giurisprudenziale e organizzativa della Società. 

 
Obiettivi del Modello 

L’adozione del Modello 231 riflette la volontà di MB GROUP EXPERTISE SOLUTION 
S.R.L. di operare nel rispetto dei principi di legalità, correttezza, trasparenza e 
responsabilità nello svolgimento delle proprie attività aziendali. 

Il Modello costituisce uno strumento di prevenzione e di indirizzo comportamentale, 
finalizzato a: 

• diffondere tra tutti i soggetti che operano per conto o nell’interesse della Società 
la consapevolezza dei rischi derivanti da comportamenti non conformi alla 
legge; 

• prevenire la commissione di reati o di condotte illecite, anche potenzialmente 
idonee a determinare una responsabilità amministrativa dell’ente; 

• rafforzare un sistema di controllo proporzionato alla struttura e alle dimensioni 
aziendali, idoneo a consentire un monitoraggio continuo delle attività sensibili. 

Attraverso la mappatura dei rischi e la definizione di presidi organizzativi adeguati, il 
Modello intende favorire l’adozione di comportamenti responsabili e coerenti con i 
valori aziendali, tutelando al contempo la Società, i suoi organi e i suoi stakeholder. 

 
Struttura del Modello di organizzazione, gestione e controllo 

Al fine di garantire flessibilità e capacità di adattamento rispetto all’evoluzione 
normativa e organizzativa, il Modello 231 di MB GROUP EXPERTISE SOLUTION 
S.R.L. è strutturato come segue: 

1) Parte Generale 

La Parte Generale descrive i principi ispiratori, l’assetto organizzativo, il sistema dei 
controlli e le regole di funzionamento del Modello, applicabili a tutta la Società e a tutti 
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i processi aziendali, indipendentemente dal livello di rischio rilevato. Essa costituisce 
il quadro di riferimento generale per la gestione delle attività aziendali. 

2) Parte Speciale 

La Parte Speciale è dedicata alle singole categorie di reati presupposto rilevanti ai 
sensi del D.Lgs. 231/2001 e contiene: 

• l’individuazione delle fattispecie di reato applicabili alla realtà aziendale; 
• la valutazione della loro rilevanza per la Società; 
• l’indicazione dei presidi organizzativi e delle regole di condotta adottate per la 

prevenzione dei rischi. 

3) Allegati 

Costituiscono parte integrante del Modello: 

• il Codice Etico; 
• i regolamenti e le procedure aziendali. 
• Gli allegati hanno la funzione di rendere operative e concretamente applicabili 

le previsioni contenute nella Parte Generale e nella Parte Speciale. 

 
Aggiornamento e approvazione del Modello 

Le modifiche al Modello che comportino l’introduzione di nuovi o ulteriori rischi di 
commissione dei reati rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 sono sottoposte 
all’approvazione dell’Organo Amministrativo. 

Rientrano, in particolare, nella competenza dell’Organo Amministrativo: 

• l’aggiornamento della Parte Generale e/o della Parte Speciale a seguito di 
modifiche normative o interpretative; 

• l’introduzione di nuovi protocolli o presidi di controllo; 
• l’inserimento di ulteriori Parti Speciali relative a nuove categorie di reati 

presupposto; 
• i cambiamenti organizzativi rilevanti che incidano in modo significativo sulla 

mappatura dei rischi aziendali. 

Non costituiscono modifiche sostanziali – e non richiedono specifica approvazione – 
gli aggiornamenti di carattere formale, stilistico o organizzativo che non incidano 
sull’esposizione al rischio della Società. 
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Il Modello è in ogni caso oggetto di verifica periodica da parte dell’Organo 
Amministrativo, anche sulla base delle valutazioni e delle proposte formulate 
dall’Organismo di Vigilanza. 

 
Destinatari del Modello 

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo si applica a tutti i soggetti che 
operano per conto di MB GROUP EXPERTISE SOLUTION S.R.L., in relazione ai ruoli, 
alle funzioni e ai poteri esercitati. 

In particolare, sono destinatari del Modello: 

• i soggetti apicali, ossia coloro che rivestono funzioni di rappresentanza, 
amministrazione o direzione della Società, nonché coloro che esercitano, anche 
di fatto, la gestione o il controllo; 

• i soggetti sottoposti, ossia coloro che operano sotto la direzione o la vigilanza 
dei soggetti apicali; 

• i soggetti terzi, quali collaboratori, consulenti, fornitori e partner che 
intrattengono rapporti contrattuali con la Società. 

 
Sistema delle deleghe e assetto organizzativo 

Al fine di garantire chiarezza, tracciabilità e corretta attribuzione delle responsabilità 
nei processi decisionali, MB GROUP EXPERTISE SOLUTION S.R.L. adotta un 
sistema di deleghe e di attribuzione dei poteri coerente con la propria struttura 
organizzativa. 

Le deleghe operative: 

• sono conferite in forma chiara e coerente con le funzioni assegnate; 
• risultano da atti scritti, regolamenti interni o documentazione organizzativa; 
• sono coerenti con le responsabilità effettivamente attribuite; 
• sono adeguatamente conservate secondo le modalità organizzative aziendali. 

L’organigramma aziendale è redatto e mantenuto aggiornato e consente 
l’individuazione dei soggetti apicali destinatari del Modello. 

 
Obbligatorietà del Modello 

È fatto obbligo a tutti i destinatari del Modello di osservare scrupolosamente le 
disposizioni in esso contenute e di conformare i propri comportamenti ai principi e alle 
regole ivi previste. 
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Efficacia del Modello nei confronti dei terzi e diffusione 

MB GROUP EXPERTISE SOLUTION S.R.L. riconosce che l’efficacia del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 è strettamente connessa alla 
sua adeguata diffusione e conoscenza da parte di tutti i soggetti che operano, a vario 
titolo, in nome e per conto della Società. 

A tal fine, la Società si impegna a garantire un’appropriata comunicazione del Modello 
e del Codice Etico, mediante la loro pubblicazione sul sito aziendale e la messa a 
disposizione di una copia in formato elettronico sulla rete aziendale, così da 
assicurarne la libera consultazione da parte dei destinatari. 

La diffusione del Modello persegue, in particolare, le seguenti finalità: 

• promuovere, in tutti coloro che operano per conto della Società, e in particolare 
nell’ambito delle attività considerate a rischio, la consapevolezza di poter 
incorrere, in caso di comportamenti illeciti, in responsabilità perseguibili a norma 
di legge, con applicazione di sanzioni anche nei confronti della Società; 

• ribadire che qualsiasi comportamento illecito è fermamente condannato dalla 
Società in quanto contrario alle disposizioni normative vigenti e ai principi di 
correttezza, trasparenza ed etica cui MB GROUP EXPERTISE SOLUTION 
S.R.L. intende uniformare la conduzione delle proprie attività. 

Il Modello entra in vigore a seguito della sua approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione e, da tale momento, assume natura formale e sostanziale di 
regolamento interno della Società, dotato di efficacia cogente nei confronti di tutti i 
destinatari. 

 
Sistema disciplinare e conseguenze delle violazioni 

Il rispetto delle disposizioni contenute nel Modello e nelle procedure ad esso collegate 
costituisce parte integrante delle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro. 
Eventuali violazioni delle norme di comportamento previste dal Modello configurano, 
pertanto, un illecito disciplinare e possono dar luogo all’applicazione di sanzioni nei 
confronti dei soggetti responsabili. 

L’irrogazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’instaurazione e dall’esito di 
eventuali procedimenti penali, in quanto fondata sulla violazione di un regolamento 
interno adottato dalla Società. 

Il dipendente che incorra in una violazione delle disposizioni del Modello è soggetto ad 
azione disciplinare secondo criteri di gradualità e proporzionalità, in relazione alla 
gravità della violazione commessa, nel rispetto delle leggi vigenti, delle previsioni del 
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Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicabile e delle procedure di cui all’art. 7 
dello Statuto dei Lavoratori. 

 
Quadro normativo di riferimento 

Il D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 trova origine nell’adempimento di obblighi assunti 
dall’Italia in ambito internazionale, in particolare a seguito della ratifica di alcune 
convenzioni volte a contrastare la criminalità economica e la corruzione, tra cui le 
Convenzioni di Bruxelles del 26 luglio 1995 e del 26 maggio 1997, nonché la 
Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997. 

In attuazione della legge delega 29 settembre 2000, n. 300, il legislatore ha introdotto 
nell’ordinamento italiano un sistema di responsabilità amministrativa degli enti per 
determinati reati commessi nel loro interesse o a loro vantaggio. 
Il Decreto è entrato in vigore il 4 luglio 2001 con il titolo “Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 
di personalità giuridica”. 

Attraverso tale intervento normativo è stato superato il tradizionale principio secondo 
cui solo la persona fisica può rispondere penalmente di un illecito, introducendo una 
forma autonoma di responsabilità in capo all’ente, che si affianca a quella della 
persona fisica autore del reato. 

 
Ambito soggettivo di applicazione 

Ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 231/2001, la disciplina si applica: 

• agli enti forniti di personalità giuridica; 
• alle società e associazioni anche prive di personalità giuridica. 

Sono invece esclusi dall’ambito di applicazione del Decreto lo Stato, gli enti pubblici 
territoriali, gli altri enti pubblici non economici e gli enti che svolgono funzioni di rilievo 
costituzionale. 

MB GROUP EXPERTISE SOLUTION S.R.L. rientra pienamente tra i soggetti 
destinatari della normativa in esame. 

 
Presupposti della responsabilità amministrativa dell’ente 

La responsabilità amministrativa dell’ente può sorgere esclusivamente al ricorrere 
congiunto di specifici presupposti, individuati dal Decreto. 



 

 

Modello 231 
Modello di organizzazione, gestione  

e controllo 
ex D.Lgs. 231/2001 

 

 

 8 

Presupposto soggettivo 

Il reato deve essere stato commesso da: 

• soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione 
della Società o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale, nonché da soggetti che esercitano, anche di fatto, la gestione e il 
controllo dell’ente (c.d. soggetti apicali); 

• soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali. 

La distinzione tra soggetti apicali e soggetti sottoposti assume rilievo ai fini 
dell’individuazione dei criteri di imputazione della responsabilità e dei differenti oneri 
probatori previsti dal Decreto. 

Nell’ambito dell’analisi dei rischi e dell’adeguamento del Modello, sono state 
considerate tutte le unità organizzative della Società, correlando le rispettive funzioni 
alle fattispecie di reato rilevanti e valutando le possibili modalità di commissione degli 
stessi. 

Particolare attenzione è stata dedicata anche ai rapporti con soggetti esterni che 
operano in modo stabile o continuativo in coordinamento con la Società, quali 
professionisti, consulenti e fornitori. 
In tali casi, l’analisi si è concentrata sulla verifica dell’esistenza di poteri di indirizzo, 
controllo e, ove applicabile, di censura, al fine di valutare il rischio di commissione di 
reati per il tramite o in concorso con soggetti esterni. Tali soggetti sono pertanto 
considerati destinatari del Modello nei limiti delle attività svolte per conto della Società. 

 
Presupposto finalistico 

Ai fini dell’imputazione della responsabilità amministrativa, il reato deve essere stato 
commesso nell’interesse o a vantaggio della Società. 

La responsabilità dell’ente è invece esclusa qualora la persona fisica abbia agito 
nell’esclusivo interesse proprio o di terzi, venendo meno il necessario collegamento 
finalistico tra la condotta illecita e l’organizzazione aziendale. 

 
Presupposto oggettivo 

La responsabilità amministrativa dell’ente non deriva dalla commissione di qualsiasi 
reato, ma esclusivamente dalla realizzazione di uno o più dei reati espressamente 
indicati dal legislatore negli articoli 24 e seguenti del D.Lgs. 231/2001 (c.d. reati 
presupposto). 
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Fattispecie di reato 
Le fattispecie di reato rilevanti - in base al D. Lgs. 231/2001 - al fine di configurare la 
responsabilità amministrativa dell’Ente/Società sono espressamente elencate dal 
Legislatore e sono identificate nella parte generale del MOGC.  

L’esonero dalla responsabilità amministrativa dell’ente 

L’articolo 6 del D.Lgs. 231/2001 prevede che la Società possa essere esonerata dalla 
responsabilità amministrativa derivante dalla commissione dei reati presupposto 
qualora dimostri che: 

a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione 
del fatto, un Modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati 
della specie di quello verificatosi; 
b) il compito di vigilare sul funzionamento, sull’efficacia e sull’osservanza del Modello, 
nonché di curarne l’aggiornamento, è stato affidato a un Organismo di Vigilanza dotato 
di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 
c) le persone fisiche autrici del reato hanno agito eludendo fraudolentemente il 
Modello; 
d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza. 

Il Decreto individua altresì i contenuti essenziali che il Modello deve possedere affinché 
possa essere considerato idoneo. In particolare, il Modello deve essere strutturato in 
modo tale da: 

• individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati rilevanti ai 
sensi del Decreto; 

• prevedere protocolli e procedure specifiche dirette a programmare la 
formazione e l’attuazione delle decisioni della Società in relazione ai reati da 
prevenire; 

• disciplinare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a prevenire la 
commissione dei reati; 

• stabilire obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza; 
• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure previste dal Modello. 

Nel caso di reati commessi da soggetti sottoposti alla direzione o vigilanza altrui, la 
responsabilità della Società è esclusa qualora sia dimostrato che l’evento illecito non 
sia stato reso possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione o controllo. In ogni 
caso, l’adozione e l’efficace attuazione di un Modello idoneo a prevenire i reati della 
specie di quello verificatosi costituisce elemento centrale ai fini dell’esonero dalla 
responsabilità. 
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Funzione del Modello e finalità perseguite 

Il presente Modello di organizzazione, gestione e controllo è concepito come un 
sistema strutturato e coerente di principi, regole, procedure e controlli, finalizzato a 
prevenire e ridurre il rischio di commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001. 

Attraverso l’individuazione delle attività sensibili e la loro regolamentazione mediante 
presidi organizzativi e procedurali, il Modello persegue le seguenti finalità: 

• rendere tutti i soggetti che operano in nome e per conto di MB GROUP 
EXPERTISE SOLUTION S.R.L. consapevoli dei rischi connessi allo 
svolgimento delle proprie attività e delle conseguenze, anche per la Società, 
derivanti da comportamenti non conformi alla legge e al Modello; 

• ribadire che qualsiasi comportamento illecito è fermamente condannato dalla 
Società, anche qualora possa apparire idoneo a generare un vantaggio, in 
quanto contrario non solo alla normativa vigente, ma anche ai principi etici e di 
responsabilità sociale cui la Società si ispira; 

• consentire alla Società, mediante un monitoraggio costante delle aree a rischio, 
di intervenire tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione di 
illeciti. 

Il Modello mira inoltre a diffondere, tra dipendenti, organi sociali, consulenti e partner 
che operano per conto o nell’interesse della Società, una cultura del rispetto dei ruoli, 
delle responsabilità, delle procedure e dei controlli, rafforzando la consapevolezza del 
valore preventivo e sociale del sistema 231. 

 
Raccordo con le procedure aziendali 

Nella predisposizione del Modello si è tenuto conto dell’assetto organizzativo della 
Società e delle procedure aziendali già esistenti, nella misura in cui queste siano state 
ritenute idonee a costituire presidi di prevenzione dei reati e strumenti di controllo delle 
attività sensibili. 

MB GROUP EXPERTISE SOLUTION S.R.L. opera in un contesto caratterizzato da 
una diffusa cultura della responsabilità e dell’etica professionale; i dipendenti sono 
tenuti a conoscere e rispettare le procedure e i regolamenti interni applicabili allo 
svolgimento delle proprie mansioni. 

Le procedure aziendali che presidiano le attività sensibili ai fini del D.Lgs. 231/2001 
devono intendersi, a tutti gli effetti, parte integrante del presente Modello e concorrono 
alla sua efficace attuazione. 
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Principi cardine del Modello 

Il Modello si ispira, oltre che alle specifiche previsioni normative, ai seguenti principi 
fondamentali: 

• alle Linee Guida di Confindustria, che hanno orientato l’attività di mappatura dei 
rischi e la definizione dei presidi di controllo; 

• ai requisiti previsti dal D.Lgs. 231/2001, con particolare riferimento: 
o all’attribuzione all’Organismo di Vigilanza del compito di vigilare 

sull’effettiva attuazione del Modello, con diritto a ricevere flussi 
informativi costanti sulle attività rilevanti; 

o alla verifica periodica dell’efficacia del Modello e al suo aggiornamento 
in relazione all’evoluzione organizzativa e normativa; 

o alla diffusione delle regole di condotta e dei principi contenuti nel Codice 
Etico a tutti i livelli aziendali. 

Il Modello si fonda altresì sui principi generali di un adeguato sistema di controllo 
interno e, in particolare, sui seguenti criteri operativi: 

• ogni operazione, decisione o attività deve essere tracciabile, verificabile, 
documentata, coerente e congrua; 

• deve essere rispettato il principio di separazione delle funzioni, evitando la 
concentrazione in capo a un unico soggetto di poteri incompatibili; 

• i poteri autorizzativi e decisionali devono essere coerenti con le responsabilità 
attribuite; 

• il sistema dei controlli deve consentire la documentazione delle verifiche svolte, 
incluse le attività di supervisione; 

• le informazioni rilevanti ai fini del Modello devono essere tempestivamente 
comunicate all’Organismo di Vigilanza. 

La Società 

MB GROUP EXPERTISE SOLUTION S.R.L. opera come partner qualificato nello 
sviluppo di soluzioni personalizzate, offrendo servizi integrati e ad alto valore aggiunto, 
con una costante attenzione all’innovazione e alla sostenibilità. 

L’intera filiera produttiva è gestita internamente ed è interamente italiana, coprendo 
tutte le fasi del processo: dalla progettazione del prodotto alla formulazione chimica, 
fino al confezionamento ed etichettatura. L’attività è supportata da un team di ingegneri 
e ricercatori specializzati, impegnati nello sviluppo continuo di soluzioni in grado di 
rispondere alle diverse esigenze applicative dei clienti, attraverso l’analisi delle materie 
prime e il costante monitoraggio della qualità dei prodotti finiti. 

Il processo produttivo è strutturato in modo da garantire elevati standard di qualità, 
sicurezza ed efficienza. Le formulazioni dei prodotti liquidi sono progettate per 
assicurare solubilità, stabilità, viscosità ed ecocompatibilità ottimali. La produzione 
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prevede fasi codificate di approvvigionamento, controllo delle materie prime, 
miscelazione secondo procedure formalizzate, identificazione per lotto, controlli qualità 
e confezionamento finale. 

Nel corso delle attività produttive, la Società persegue il miglioramento continuo dei 
processi, la riduzione degli sprechi e la minimizzazione dell’impatto ambientale, 
privilegiando lo sviluppo di formulazioni biodegradabili e sostenibili. 

MB GROUP EXPERTISE SOLUTION S.R.L. si distingue inoltre per l’attenzione alla 
soddisfazione del cliente e per la capacità di sviluppare soluzioni su misura, grazie a 
una stretta collaborazione tra il proprio personale tecnico-specialistico e la clientela. 

 
Sistema di governo e sistema autorizzativo 

Sistema di governo 

La Società ha sede legale in Angri (SA), Via Stabia snc – 84012. 
Il sistema di amministrazione adottato è quello dell’Amministratore Unico. 
Per l’assetto societario vigente si rinvia alle visure camerali aggiornate. 

Sistema autorizzativo e poteri di firma 

I poteri di firma e di rappresentanza della Società sono attribuiti all’organo 
amministrativo, nei limiti e secondo quanto previsto dallo statuto e dalle risultanze 
camerali. 

L’organo amministrativo ha la gestione dell’impresa e compie tutti gli atti necessari o 
utili al perseguimento dell’oggetto sociale. Esso può conferire deleghe e procure a 
direttori, institori o procuratori per il compimento di specifici atti o categorie di atti, 
determinandone puntualmente i relativi poteri. 

 
Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa della Società è definita tramite un organigramma, redatto e 
costantemente aggiornato, che individua ruoli, responsabilità e linee di riporto. 
I soggetti apicali sono individuati all’interno dell’organigramma aziendale. 
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Mappatura delle aree sensibili 

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D. Lgs. 231/2001, il Modello si fonda su un processo 
strutturato di gestione del rischio, in linea con le Linee Guida di Confindustria. 

Tale processo si articola in due fasi principali: 

1. Identificazione dei rischi, mediante l’analisi delle attività aziendali al fine di 
individuare le aree e le modalità in cui possono essere commessi i reati rilevanti 
ai sensi del Decreto; 

2. Progettazione del sistema di controllo, attraverso la valutazione e l’eventuale 
adeguamento dei presidi esistenti, finalizzati a ridurre i rischi a un livello 
accettabile, intervenendo sulla probabilità di accadimento e sulla gravità degli 
eventi. 

 
Analisi e valutazione dei rischi 

L’analisi dei rischi si è sviluppata attraverso: 

• l’identificazione dei rischi-reato rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001; 
• la valutazione degli stessi, considerando la probabilità di accadimento e 

l’impatto potenziale. 
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Sono state esaminate, in particolare, le attività che comportano rapporti con la 
Pubblica Amministrazione, i reati societari, informatici, in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro e ambientali, valutando contestualmente l’adeguatezza del sistema di 
controllo interno. 

 
Analisi dei controlli esistenti 

Una volta individuate le attività sensibili, è stato analizzato il sistema di controllo interno 
già presente in azienda, al fine di verificarne l’idoneità a prevenire la commissione dei 
reati previsti dal Decreto. 

L’analisi ha riguardato, in particolare: 

• il sistema organizzativo; 
• le procedure aziendali; 
• la tracciabilità dei processi; 
• i controlli direzionali e gli ulteriori presidi di controllo. 

 
Valutazione del rischio residuale 

Sulla base della valutazione del rischio inerente e dell’efficacia dei controlli esistenti, è 
stato determinato il rischio residuale. Per le attività che presentano un rischio 
residuale, il Modello prevede specifici presidi di controllo, in modo tale che l’eventuale 
commissione di un reato possa avvenire solo mediante elusione fraudolenta del 
Modello, in conformità a quanto previsto dall’art. 6 del D. Lgs. 231/2001. 

 
Codice Etico 

MB GROUP EXPERTISE SOLUTION S.R.L. ha adottato un Codice Etico volto a 
definire i principi e le regole di comportamento cui devono attenersi tutti i destinatari 
del Modello, sia nei rapporti interni sia nei rapporti con i terzi. 

Il Codice Etico, approvato dall’organo amministrativo, costituisce parte integrante del 
Modello e rappresenta uno strumento essenziale per la diffusione di una cultura 
aziendale improntata all’integrità, alla legalità e al rispetto delle normative vigenti. La 
sua osservanza è considerata condizione imprescindibile per il corretto funzionamento 
della Società, la tutela della sua reputazione e il perseguimento degli obiettivi aziendali. 
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Organismo di Vigilanza 

Ruolo e finalità 

L’Organismo di Vigilanza (OdV) concorre alla prevenzione dei reati previsti dal D.Lgs. 
231/2001 attraverso la vigilanza sul funzionamento, sull’efficacia e sull’osservanza del 
Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato dalla Società, nonché 
curandone il costante aggiornamento. L’OdV opera con autonomia, indipendenza e 
continuità di azione, ed è dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo. 

 
Composizione e nomina 

L’Organismo di Vigilanza è costituito in forma monocratica ed è composto da un unico 
membro in possesso dei requisiti di: 

1. onorabilità; 
2. professionalità; 
3. indipendenza di giudizio; 
4. adeguata competenza in ambito giuridico-organizzativo e di controllo. 

La nomina, la revoca e ogni eventuale modifica dell’OdV sono di competenza 
dell’Organo Amministrativo. 

In coerenza con la struttura e le dimensioni della Società, MB GROUP EXPERTISE 
SOLUTION S.R.L. ha individuato quale Organismo di Vigilanza l’Avv. Teresa Roncacè, 
professionista esterno in possesso dei requisiti di autonomia, indipendenza e 
professionalità richiesti dalla normativa vigente. 

L’OdV resta in carica fino alla nomina del nuovo Organismo. 

 
Supporto operativo 

Per lo svolgimento delle proprie attività, l’Organismo di Vigilanza può: 

• avvalersi del personale aziendale, nei limiti delle rispettive competenze; 
• ricorrere a professionisti esterni per specifiche esigenze tecniche o 

specialistiche. 

Tali soggetti sono tenuti al rispetto degli obblighi di riservatezza e della normativa in 
materia di protezione dei dati personali. 
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Cessazione dell’incarico 

L’incarico dell’Organismo di Vigilanza può cessare esclusivamente nei seguenti casi: 

• rinuncia; 
• revoca per giusta causa; 
• decadenza; 
• morte. 

La revoca può avvenire solo per giusta causa, debitamente motivata dall’Organo 
Amministrativo. 

Costituiscono, a titolo esemplificativo, giusta causa: 

• grave inadempimento dei compiti assegnati; 
• violazione degli obblighi di riservatezza; 
• perdita dei requisiti di onorabilità o indipendenza; 
• condanna, anche non definitiva, per reati rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

 
Compiti e poteri dell’Organismo di Vigilanza 

Compiti 

L’Organismo di Vigilanza ha il compito di: 

1. vigilare sull’effettiva attuazione del Modello 231; 
2. verificare l’adeguatezza del Modello rispetto alla struttura aziendale e ai rischi 

rilevanti; 
3. monitorare il mantenimento nel tempo dei requisiti di efficacia del Modello; 
4. proporre all’Organo Amministrativo gli aggiornamenti e le integrazioni ritenuti 

necessari; 
5. gestire i flussi informativi di propria competenza; 
6. ricevere e valutare le segnalazioni rilevanti ai fini del Modello. 

L’OdV non svolge funzioni operative né sostituisce le responsabilità del management 
aziendale. 

Poteri 
Per lo svolgimento dei propri compiti, l’OdV ha facoltà di: 
a) accedere a tutte le informazioni e alla documentazione aziendale rilevanti;  
b) richiedere informazioni a dipendenti, collaboratori e organi sociali; 
c) avvalersi di consulenti esterni; 
d) riferire direttamente all’Organo Amministrativo; 
e) proporre l’attivazione del sistema disciplinare nei casi previsti dal Modello. 
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Gestione delle segnalazioni  

In conformità al D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, la Società mette a disposizione canali di 
segnalazione interna idonei a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, del 
segnalato e del contenuto della segnalazione. Le segnalazioni possono essere 
effettuate anche in forma anonima, mediante strumenti dedicati. 

L’Organismo di Vigilanza è il destinatario delle segnalazioni rilevanti ai fini del Modello 
231 e:  
a) ne valuta la rilevanza;  
b) svolge verifiche proporzionate alla natura della segnalazione; 
c) assicura un riscontro nei limiti e nei tempi previsti dalla normativa. 

I segnalanti in buona fede sono tutelati contro ogni forma di ritorsione, discriminazione 
o penalizzazione. 

 
Flussi informativi 

Flussi informativi verso l’OdV 

Tutti i soggetti che operano per conto della Società sono tenuti a informare l’Organismo 
di Vigilanza in merito a: 

• violazioni o sospetti di violazione del Modello o del Codice Etico; 
• comportamenti potenzialmente rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001; 
• procedimenti giudiziari o indagini riguardanti reati rilevanti; 
• significative carenze organizzative o procedurali; 
• applicazione di sanzioni disciplinari connesse al Modello. 

Le comunicazioni devono avvenire senza formalismi, in modo tempestivo e coerente 
con l’organizzazione aziendale. Non sono previsti flussi standardizzati o scadenze 
rigide. 

Segnalazione dai dipendenti all’Organismo di Vigilanza  

Ciascun dipendente è tenuto a segnalare all’Organismo di Vigilanza situazioni illegali 
od in chiara e significativa violazione del codice etico aziendale.  

I segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, 
discriminazione o penalizzazione e in ogni caso sarà assicurata la riservatezza 
dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della 
società o delle persone accusate erroneamente o in mala fede. 
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È predisposto un canale informativo dedicato che consente le segnalazioni e facilita il 
flusso di segnalazioni/informazioni verso l’OdV. A tale riguardo, è stata istituita una 
email postale dedicata - ODV@mbgroupsolution.it). 

L’OdV valuterà, a sua discrezionalità, in quali casi attivarsi e svolgere audit o 
approfondimenti sulle segnalazioni ricevute, nonché in quali situazioni informare degli 
eventi e fatti il consiglio di amministrazione. 

Flussi informativi dall’OdV verso l’Organo Amministrativo 

L’Organismo di Vigilanza riferisce all’Organo Amministrativo: 

• tempestivamente, in caso di violazioni significative o criticità rilevanti; 
• almeno una volta all’anno, mediante una relazione riepilogativa dell’attività 

svolta. 

 
Raccolta e conservazione delle informazioni 

L’Organismo di Vigilanza cura la raccolta e la conservazione delle informazioni e delle 
segnalazioni ricevute in un archivio riservato, anche informatico, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 
2016/679 – GDPR). 

 
Obblighi di riservatezza 

L’Organismo di Vigilanza è tenuto alla riservatezza su tutte le informazioni acquisite 
nello svolgimento delle proprie funzioni, fatti salvi gli obblighi di legge. 
La violazione degli obblighi di riservatezza costituisce giusta causa di revoca 
dell’incarico. 

 

Sistema disciplinare 

Sistema disciplinare e sanzionatorio ai sensi del d.lgs. 231/2001 
Il presente sistema disciplinare è adottato ai sensi degli artt. 6, comma 2, lett. e), e 7, 
comma 4, lett. b), del D.Lgs. 231/2001. La sua finalità è sanzionare la violazione delle 
regole di condotta e dei protocolli prescritti dal MOGC e dei principi contenuti nel 
Codice Etico, al fine di assicurarne l'effettività e prevenire la commissione dei reati-
presupposto. 
La violazione delle norme del MOGC e del Codice Etico costituisce un inadempimento 
delle obbligazioni contrattuali del rapporto di lavoro ai sensi dell'art. 2104 c.c. e un 
illecito disciplinare. L'applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde 
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dall'instaurazione e dall'esito di un eventuale procedimento penale a carico del 
soggetto agente. 
Le sanzioni sono applicate nel rispetto dei principi di proporzionalità e gradualità, in 
relazione alla gravità della violazione commessa, e in conformità alle procedure 
previste dalla legge (in particolare l'art. 7 della Legge n. 300/1970) e dalla 
contrattazione collettiva applicabile. 
- Ambito di Applicazione 
Il presente sistema sanzionatorio si applica a tutti i Destinatari del MOGC, come definiti 
nel Codice Etico, e in particolare a: 
1.Amministratori e membri degli organi sociali; 
2.Dirigenti e Lavoratori dipendenti della Società; 
3.Collaboratori esterni, consulenti, fornitori e altri partner commerciali (Terzi). 

Tipologia delle Violazioni e Sanzioni 
- Sanzioni nei confronti dei Lavoratori Dipendenti 
Le violazioni da parte dei lavoratori dipendenti delle prescrizioni del MOGC e del 
Codice Etico saranno sanzionate, in base alla loro gravità, con i seguenti 
provvedimenti disciplinari: 
a) Richiamo verbale;  
b) Ammonizione scritta;  
c) Multa non superiore a 4 ore della retribuzione base;  
d) Sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo non superiore a 10 
giorni;  
e) Licenziamento per giustificato motivo soggettivo o per giusta causa. 
Ferme restando le valutazioni specifiche per ogni singolo caso, si indicano a titolo 
esemplificativo le seguenti correlazioni tra violazioni e sanzioni: 
Sanzioni conservative (dal richiamo verbale alla sospensione): 
• Mancata osservanza delle procedure e dei protocolli previsti dal MOGC che non 
esponga la Società a un rischio significativo di commissione di reati (es. omissioni 
documentali sanabili, mancato rispetto di flussi informativi non critici). 
• Omissione, negligenza o ritardo nella segnalazione all'OdV di informazioni rilevanti 
ai fini del MOGC, qualora da ciò non derivi un pregiudizio concreto per la Società. 
• Violazione dei principi di correttezza, diligenza e riservatezza del Codice Etico di lieve 
entità. 
Sanzioni espulsive (Licenziamento): 
• Condotte volte a eludere fraudolentemente i protocolli e i controlli previsti dal MOGC, 
al fine di commettere o agevolare la commissione di un reato-presupposto . 
• Gravi e reiterate violazioni delle procedure del MOGC che espongano la Società a 
un rischio concreto e significativo di commissione di reati. 
• Violazioni del MOGC che integrino un'ipotesi penalmente rilevante. 
• Condotte che integrino la commissione, tentata o consumata, di uno dei reati-
presupposto del D.Lgs. 231/2001. 
• Gravi violazioni dei principi del Codice Etico, quali la dazione o promessa di denaro 
o altre utilità a pubblici ufficiali, la falsificazione di documenti contabili, o condotte 
gravemente lesive del rapporto fiduciario. 
• Condotte volte a ostacolare o impedire l'attività di vigilanza e controllo dell'Organismo 
di Vigilanza. 
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• Ritorsioni o discriminazioni nei confronti di chi abbia effettuato una segnalazione in 
conformità alla legge e alle procedure aziendali. 
- Misure nei confronti degli Amministratori 
La violazione del MOGC o del Codice Etico da parte di un Amministratore sarà 
segnalata dall'OdV all'intero Consiglio di Amministrazione per l'adozione delle 
opportune misure, quali: 
• Richiamo formale all'osservanza del MOGC. 
• Revoca di specifiche deleghe. 
• Convocazione dell'Assemblea dei Soci per deliberare in merito a una proposta di 
revoca per giusta causa. 
- Misure nei confronti di Terzi 
La violazione del MOGC o del Codice Etico da parte di collaboratori, consulenti, 
fornitori o altri partner commerciali, comporterà l'applicazione delle misure previste 
nelle specifiche clausole contrattuali, che dovranno includere la risoluzione del 
rapporto contrattuale per grave inadempimento. La Società si riserva inoltre di 
intraprendere ogni azione legale a tutela dei propri diritti e per il risarcimento degli 
eventuali danni subiti. 

Procedimento di Accertamento e Irrogazione 
1. Segnalazione e Istruttoria: Qualsiasi violazione del MOGC deve essere segnalata 
all'Organismo di Vigilanza. L'OdV svolge un'istruttoria preliminare per verificare la 
fondatezza della notizia. 
2. Contestazione: All'esito dell'istruttoria, se l'OdV ravvisa gli estremi di un illecito 
disciplinare, trasmette una relazione motivata alla funzione aziendale competente (es. 
Direzione Risorse Umane o Amministratore Unico), la quale provvede alla formale e 
tempestiva contestazione dell'addebito al lavoratore, nel rispetto dell'art. 7 della Legge 
n. 300/1970 [Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, Sentenza n.431 del 21 febbraio 
2024]. 
3. Difesa: Il lavoratore ha facoltà di presentare le proprie giustificazioni, per iscritto o 
oralmente, entro 5 giorni dal ricevimento della contestazione. 
4. Decisione: La funzione competente, valutate le giustificazioni del lavoratore e tenuto 
conto del parere non vincolante dell'OdV sulla rilevanza della violazione ai fini del 
D.Lgs. 231/2001, adotta il provvedimento sanzionatorio entro i termini previsti dalla 
legge o dalla contrattazione collettiva. 
5. Pubblicità del Sistema Disciplinare 
Il presente Sistema Disciplinare, in quanto parte integrante del MOGC, è portato a 
conoscenza di tutti i lavoratori dipendenti mediante affissione in luogo accessibile a 
tutti e consegna di copia al momento dell'assunzione, in adempimento all'obbligo di 
pubblicità del codice disciplinare previsto dall'art. 7 della Legge n. 300/1970. Ai Terzi 
ne viene data conoscenza tramite l'inserimento di apposite clausole contrattuali. 

 
Sistema di “reporting” sul sistema disciplinare 231 
La Società provvederà ad istituire apposito registro nel quale saranno indicati, per 
ciascun dipendente, il numero e l’oggetto delle ammonizioni verbali subìte, affinché 
delle stesse rimanga adeguata evidenza, fermo restando che non potrà tenersi conto, 
ai fini della recidiva, di alcuna ammonizione trascorsi 2 anni dalla sua irrogazione. 
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Dell’esito dei procedimenti di irrogazione delle sanzioni per violazioni del modello 231 
deve essere, altresì, data informativa all’OdV affinché quest’ultimo possa esercitare i 
poteri di vigilanza ex D. Lgs. 231/2001. 

 
Comunicazione e formazione del Modello 

Piano di comunicazione e formazione verso i dipendenti 

Comunicazione 

Comunicazione iniziale 

L’adozione del Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001 è 
comunicata a tutto il personale entro 30 giorni dalla sua approvazione mediante 
apposita comunicazione a cura dell’Amministratore Unico. 

La comunicazione informa i destinatari: 

• dell’avvenuta approvazione o aggiornamento del Modello; 
• delle modalità di consultazione del Modello nella sua versione integrale; 
• della possibilità di richiedere chiarimenti in merito ai contenuti e all’applicazione 

del Modello all’Organismo di Vigilanza. 

I responsabili delle funzioni aziendali e delle attività a rischio sono tenuti a sottoscrivere 
una dichiarazione di presa visione e di impegno al rispetto del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001. Tale documentazione è 
conservata dall’Organismo di Vigilanza. 

Diffusione del Modello 

Il Modello è reso accessibile anche attraverso la pubblicazione sul sito internet 
aziendale, al fine di garantirne un’adeguata conoscenza e trasparenza. 

Comunicazione ai nuovi dipendenti 

Ai nuovi assunti è fornito un set informativo contenente la documentazione essenziale 
per favorire una corretta conoscenza dei principi di riferimento della Società. Tale set 
include il Codice Etico e un’informativa sull’esistenza e sulle finalità del Modello 
organizzativo ex D. Lgs. 231/2001. 

 
Formazione 

La Società assicura un’attività formativa finalizzata a diffondere la conoscenza della 
normativa di cui al D. Lgs. 231/2001 e dei contenuti del Modello adottato. 

La formazione è articolata in funzione: 
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• del ruolo e della qualifica dei destinatari; 
• del livello di rischio dell’area organizzativa di appartenenza; 
• dell’eventuale attribuzione di funzioni di rappresentanza della Società. 

Successivamente all’adozione del Modello, MB GROUP EXPERTISE SOLUTION 
S.R.L. promuove specifiche attività formative rivolte ai responsabili delle aree a rischio, 
anche al fine di assicurare un costante aggiornamento in relazione a eventuali 
modifiche normative o a revisioni del Modello e di mantenere elevato il livello di 
attenzione su tali tematiche. 

 
Piano di comunicazione e formazione verso i collaboratori esterni 

MB GROUP EXPERTISE SOLUTION S.R.L. promuove la conoscenza e il rispetto dei 
principi del Modello anche nei confronti dei partner commerciali, dei fornitori e dei 
collaboratori esterni che operano per conto o nell’interesse della Società. 

A tal fine, la Società adotta le seguenti modalità: 

• pubblicazione sul sito internet aziendale di informazioni generali relative al 
D. Lgs. 231/2001, al sistema di controllo adottato dalla Società e al Codice 
Etico; 

• previsione di specifiche clausole contrattuali o addendum, inserite o 
allegate nei contratti di fornitura, servizio o consulenza, che prevedono: 

o la dichiarazione di conoscenza delle disposizioni del D. Lgs. 231/2001 e 
dei contenuti del Modello; 

o l’impegno al rispetto dei principi e delle prescrizioni in esso contenuti; 
o la facoltà per la Società di adottare le misure contrattuali previste, fino 

alla risoluzione del rapporto, in caso di violazioni rilevanti o reiterate, fatto 
salvo il risarcimento di eventuali danni. 


